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TORINO, 8 GENNAIO | 
Îr CaeDinò DELLO stato. 


La rendit sarda è la rendita italiana han- 
no subìto oscillazioni straordinarie nell’anno 
ora scorso, Il 5 0j0 1849 chie nel mese di 
geunaiò, era asceso ‘a Parigi ar'79, cadeva 
in dicembre a 64,60; la rendita italiana, che 
poco dopo: da sua emissione vi ora salita 
a 72, 25, procipilava. in seguito, anche a 
64, 60. | 


ebbe esempio, duraotò- la iguotra, 6 che. gt titoli 6 Jo offerte superando le domande, ‘ tutto, 
nell’anno scorso non ebbe fiséontro’ per la | ;l ribasso nom poteva estere impedito. La' che Je condizioni , del credito d'utalla s2- | 


rendita di alcun altro stato, $f debbe attri- 


> PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


ivcun foglio cent. Bol. 


è 


» | Jamentò sopra. favoreyoli condizioni del 


"Giovedì 9-Gennnio 1862" 


mercato, ed invece ad ogni versamento ve-, 
devano Ja situazione peggiorare. Eglino. 


speravano di vendere i titoli con un bene- 
fizio rilevante e liberarsi. dal pagamento 
de'decimi, caricandone i privati capitalisti 
che, a differenza di loro, ‘acquistano per 
impiegare il loro danaro e furono per con- 


tro forzati a. supporfa® tim fuso al quale- 


gli.omeri di molti di loro non raggeyz00. 


Quale ne fu ta conseguenza ? Che do- 7 man 
veliero vendere una parte con. perdita per ; richieda 


Gli 


rinto sempre dei titoli disponibil, dei li- 


toli offerti, e quando l'offeria supera la id- 
chiesta, il prezzo ribassa, come accada per 
qualunque altra. merce. 


L'operazione .dell'imprestito non si. può | 


quindi ancor dir compiuta, così. perchè i 
‘versamenti non sono peranco terminati; co- 
me perchè quando lo siano, una porzione 


mardeyole rimarrà ancora nelle casse, 


dei banchieri ;Wv.i3 caziag dr paderla e 
incanzi che passi ne’forzieri de’ privati sì 
lempo necessario a radunar dei 


i .! soddisfare al debito del versamento , per; risparmi equivarsQi., { 
Questo ribasso enorme; del quale non si | cgi il mercate essendo sempre iogombro | - Ma quando pure 11c"Dreslito sia collocato 


facilibente si persuaderà chiunque 


| speculazione, chè non avendo potato ot-‘ ranno sempre precarie; sino a tanto ov@ i 


buiro a varie Cause, la maggior parte iu-| tener il ridlzo, cescato avea’ di ‘riiadagiar | mercati ‘nazionali nen ‘acquistino maggior 


dipendenti dalla nostra volontà, 

La rendita sarda scendeva ‘a poco a poco | 
per l’aspettazione dell’ imprestito, sapendosi 
cho‘il goverio ifoliano ora costrelto a ricor- | 
rere al credito pubblico; scendeva per lo 
aumento dello sconto in Inghilterra, in se- 
guito della. grande uscita di danaro che si | 
fece da Londra: per. gli Stati Uniti; scen- | 
devano in seguito, entrambi i fondi sardo 
ed ‘italiano per lo. stesso aumento dell'inte- 
resso della Banca di Franc.a, in conseguenza | 
della doficenza del ritto di cereali e delle 
somme considerévoli che si duvettero spen- 
dere all’estero. per sopperirvi, ed infine per! 
la nuova complicazione. politica , originata | 
dall'artesto dé’ commissari del sud a bordo | 
del Zrenl, .. 

Fra le cause riferite, una sola ve n'ha | 
di speciale, ed era l’aspettazione dell'im- | 


le vosi inquietantisda essi ,sparse, le quali | 
tanto più potevano diffondersi ed acquistar 
fede, ché «érano ripetute, sopra esteri mer- | 
catì, ove le' ose nostre sono imperfetta- | 
mente conosciùte ‘6 poco rettamente. giudi- | 
cale. Lago \ 
Que’ mereati, «per la lero grande împor- | 
tanza, esercitano un’infiaenza irresistibile | 
sulle' altro botsò, éd' in quelle dHalia la si | 
subisce ciecamente, nòn ésséndo' possibile | 
che piazze piccole..como lo nostre reagi- | 


+ l'immenso, mercato. 
\ una parle considerevole essendo. sfata as- 


col ribasso, e l'attività degli avyersiti d'I- 
talia si. aggiunsero. al male proveniente 


| dalle accennate cause. 6 per. tal, modo il 


ribasso fece più rapidi progressi. 


{ 
i 


ìmpertanza e non l’acquisteranno sé non 
posseggono . più. abbondanti ; capitali, , né 
questi si possono ottenere senonchè lenta- 
mente, col lavorò ‘assiduo, col combattere 


Qual rimedio potevasi recare a .questo,i le abitudini prevalenti di un lusso smodato 


stato di cose? L'intervento del governo non 
avrebbe fatto che aggravarlo, poichè. egli 


artificiali e’ passeggeri che-non' sarebbero 
neppur rimasti celati ed avrebbero ingene- 
rata maggior diffid*nza. 

lì male proviene principalments da ciò 
che lo stato nostro dipende dai mercati 
esteri. pel .suo credito. 


una quaolità così considerevole di nostre 
rendite; che ‘la casa Rothschild di quella 
città vî ha pagati 11,899,503. lire d’inte- 


| ressì annuali, ossia tanto quanto ne ha.pa=.| 
gato l'amministrazione centrale del debito 


pubblico di Torino. Cid porge un*idea della 
somma di fondi sardi che erano in Fran- 
cia sino dal 1860 e della prevaletiza che 
sul nostro credito vi aveva acquistata quel- 


sunta' da case francesi e le case tedesche 
essendò pure state: costrelte a., vender in 


Francia, non avendo ottenuto di. negoziare | parola! Ma almeno provassero che il 'mini- | 


| 


non ‘avrebbe potuto adoperare ehe mezzi | nalè. 


| 


Sul: mercato. di Parigi eravi già pel 1860.| hanno a rialzarlo, 


Dell'imprestito italiano | sprimono dubbi,. si suscitano ‘sospetti, 


| 


e di futili spese, ed infine colla pace, che 


feconda le sorgenti della ricchezza nazio- | 


Perchè il credito dello stato sia più saldo 
conviene. «divenga veramente nazionale 6 
cessi di' dipendere da’ mercati stranieri ; 
ma siccome questo benoficio non si può 
conseguire che a poco a poco, è urgente 
di provvedere frattanto co’ mezzi che si 
“accrescendo la fiducia 
nelle forze e nell'avveniro d’Italia. 


Lè nostra mentè non giunge a scoprire | 


qualsérvigio credano di rendere allo stato 
gli oppositori éhe non rifiniscono dal‘ dipin- 
gere le condizioni delle nostre finanze. coi 
più tetri colerì. Il ministro della finanza 


vi fa un'esposizione del bilancio, che al-| 


testa como Ja situazione sia meno inquie- 
tante:di ciò che si credeva ? E tosto si. e- 
si 
asserisce che il ministro non ha detto tutto, 
che ha fatto un quadro troppo bello e se- 


ducente perchè gli si possa credere sulla | 


8t.G., è, Fink 
Le ‘inserzioni 


Le'letiare ed i reclami devono estera indirizeati framehf 
Direzione del > ” 


SI PUBBLACA TUTTI I GIORM 


comprese le Domeniche 


i 


Wa de 
Un foglio arretrato cent. 10. 


‘ esteri morcali più importanti de’ mercati | 


ulfitialmente' la rondita italiana nelle borse | stro sî è sbagliato, ‘chè ‘il ‘male ‘è meglio 
dî stati ché non hanno ancor riconosciuto | sia scoperto e palese aMine di ripararvi ed | 
il regno d'Italia, ne deriva che il predo- auche perchè quando è celato si può te-| 
minio della borsa di Parigi è cresciuto an- | mere sia più grave di ciò che è. Nulla | 
zichè diminuire è che i fondi itafianî sono | si è falto; 1 conti del ministro non furopo | 
esposti a tutte lo oscillazioni a ‘cu vanno ! discussi e. si è trevato più semplice di | 
soggette le rendite che si negoziano sopra | niegar loro fede, senza badare che per tal | 
guisa si accresceva la sfiducia ehe Wibato | 
nazionali. biamo interesse di combattere e di dimo- 
Dobbiamo riconoscere cho a questo male | strare come sia fondata sopra erronee sup- 
non v'ha altro scampo fuorchè nel raffor- | posizioni: i 
zarsi dé mercati nazionali. .Jl mercato più | ° Se la situazione generale dell'Europa e le 
ragguardevole ed operoso nell'interno è To- | complicazioni politiche. èhe' tengono tutti 
rino, perchè nelle antiche provincie è pre- | gli stati În apprensione * reagiscone sulla 
valsa l’abitud ne di impiegare ‘in©rendita | rendita ilaliana come sopra i fondi degli 
altri paesi. senza che da noi possiamo im- 


May 
Lane, Cornhili. 
ì costane L. 1 Ja linea. 
npunzi si riceveno all'Agem Db. Mond 
Uspedale; n. di, al prezzo di ceut. 25 Sari 


| Il ministro delle finanze l'ha | promesso 
| T È a fai 

| ed abbiamo fiducia - 

; rola. 4 suoi sforzi sono diretti tutti a que- 
| st" intento, e conviene esser‘ciechî per' dî- 
sconòscere che non ha fatto potò è che ha 


anche dato prova d'un coraggio, che. sol-. 
tanto ua xero patriotismo può inspirare ,,. 
associando senza esitanza il suo nome alle - 


| tante leggi d'imposta, col preferire ad una 
| effimera popolarità il contento di adempier 
; dl suo dovere e render al paeso segnalati 
| servigi. Egli non ha presentato dei centeni 
| di leggi; ma tutto un sistema, che abbrac- 
| cia l'ordinamento. del. debito pubblico. la 
‘| contabilità, le imposte. Ma deve esser lieto 


mento, il quale, persuaso come lu, dell'ut- 

) genza di setoptar de finanze, procede ala- 

| cremente nella. disamina. di quelle leggi, la 
cui adozione è la guarentigia più sicura 

| del credito italiano. : toda 

| a 


ll Giornale di Napoli del £ porge i segue 


ragguagli sulla perdita toccata. ai lancieri nel- 
lo scontro sostenuto il 34 dicembre .scorso 
contrò i briganti: © h 

< Per tutelare le comunicazioni ‘di Foggia 
con Rignano, San Marco iù Lamis e Manfre- 
donia, il comando militare della Capitanata. 
avea già stabilito da qualche tempo luago le 
| falde del Gargano un posto volante di un pe- 
| lottone di lancieri, ll servizio. prestato da que- 
| sto pelottone era riuscito utilissimo ,, poichè 
da sedici giorni, iu quei luoghi ‘per solito 
sempre infestati da briganti; non ‘era avve 
nutò alcun disordine. A) 

€ Nel giutno 31 dello scorso dicembre quel 
| pelottonecomandato dal sottotenente conte Fas- 
sati era uscito di mattina in perlustrazione 
sulla sinistra del Candelaro, ed in sua assen» 
za una comitiva forte di 200 briganti invase 
| il podere Marcaldi, la quale sapendo che i 
| lancieri sàrebbero stati di ritorno, si pose in 
| agguato al ponte sulla ‘Sassela per aspettarti. 
| besito dello scontro fu ben triste: i valordsi 
| lancieri, ingannati dalle false assicurazioni dî 
| alcuni contadini, e dal piceol numero di bri- 


| 
| 
i 
| 


i 


| ganti che sulle prime si mostrarono, subirono 
dopo accanita difesa la. gravissima perdita di 
46 soldati? ì i 

© Quei contadini che ingannarono i soldati 
sono già In poterè della giustizia; da ‘essì si 
aspettano importanti rivelazioni; ma saranno 
non pertanto sòverameute puniti, perchè dal- 
l’esame accurato del fatto risulta che dal loro 
inganno soltanto quel prode ufficiale fu tratto 
all’agguato, è che essi. clie erano le solito 
guide dei militari e che per lo innanzi avean 
sempre sérvito fedelmente , poscia sedotti 0 
minacciati tradirono pei briganti quei soldati 
che là stanno a difesa della. yita @ degli Ca 
veri deì cittadini, » cy 

; . | i pi 

DISORDINI IN CASTELLAMARE. 
La Tribuna di Palermo del 4 resà i seguenti 


che. manterrà la sua pa- >. 


di vedersi compreso @ secondato dal Parla- 


scanio contro un mercato vasto ed europeo | gran. parlo de’ risparmi ed i vantaggi di | 
qual è Parigi. | | quest'impiego sono apprezzati da tutti, dal | 

L'imprestito poi era giudicato un'opera- | ricco signore non meno che dal’ campa: 
zione ul cuisesito sì attribuiva un signifi- | gnuolo e dall’operaio; ma nellé altre pro- 
cato allamente politico. Operazione diflicile | vince ‘i capitali aflluiscono meno copiosa- 


| ragguagli sui disordini avvegut il 2 corrente 
in Castellamare, anmunciatig*da un dispaccio 
da. Napoli 7 corrente, inserito nel nostro nu- 
mero di ieri: 


pedirlo, abbiamo però il dovere di rimuo- 
vere le cause interne del ribasso. 
Giova innanzi tutto far conoscere lo stato | 


vero. delle finanze, ordinare le varie dire- 


per uno stato, chie, malgrado la’ sua mode- | 
razione 0 la..sua. assennatezza, non era riu-| 
‘scito ‘a vincere tutte le .diflidenze e che | 
dovera pertanto ‘comportarsi in guisa di 
non far fiasco, come fecero altri, stati, quali 
VAustria.e la Russia, > 0... 100 
Queste apprensioni da una parta, 
quella ‘politica ‘considerazione dall'altra in 
dussero, a.chiedere allo gratdi case ban 
cavie.dsterò ed.a quella. che chiamasi spe- 
cu'aziotie un poderoso «concorso; > L'opera» 
ziove è riuscita, la manifestazione politica 


sì oltenne; ma ..ecco che tosto la Francia | 


era costretta ad acquistar milioni di elto- 
litri di grano sopra oste i’ mercati e la 


Barca ad aumeutar l'interesse dello sconto. | 
l banchieri è g i speculatori, che sotloscris-)! 


mente verso i fondi pubblici, e perciò re- 
Sta più difficile il collocare i titoli di ren- 
dita. 

Un imprestito di 500 milioni à.un’ opera; 
zione grave ‘anche per grandi potenze, come 
la Francia è l'Inghilterra, che accumulano 


0 | oghi înnò considerevoli risparmi e row ab 


bisognano di diperdere dall'estero per ‘pro- 
curarsi soscriliori. Quanto più èrdua esser 
deve per uno stato qual è il regno d'Italia, 
appena costituito, ovo una buona parte della 


| pnpelaziohe ba grande diftidenza de’ titoli di 


rendita. ed .i risparmi più lentamente sì for- 
mano. | 

Un ‘imprestite. non è mai collocato finchè 
Ja nazione noò abbia col suo laworo radu- 
nitò “tinto ‘capitale: col. quale acquistare Ì 


"bero d’jmprestito? ie ecc og titoli alieiati. Finchè i risparmi nol rag: 


coutrariati, poichò essi avevano fatto asse- 


Pn, De ve VI 


giungono la somma déll'imprestito, rimar-} pubblici sertigi,/> | 
s9) LI 3 fir+g-- i e sr 


+ if 


zioni delle contribuzioni in modo che ogni 
mese si pubblichino i prospetti delle en- 
trae, como fanno. tti gli stati. civili 6 
bene amministrati; votare 6 mettere in e- 
secuzione le nuove leggi d’imposte, evitare 
ogni spesa soverchia è differirè quelle che, 
sebbene utili , lultavia possono ‘esser ri- 
mandate ad. altri tempi, finalmente ralfòt- 
zare, con una discussione assennata delbi 
Jancio, la certezza che in quest'anno. D 
si avrì pet nessun conlo e. sotto negfla 
forma a ricorrere al ‘credito pubbli. 
Non' è di troppo l'anno correntg?®F collo- 
care tutta ta LANE dell imp 
milioni; pure Sika tagione PEEMSOI 
maggior Tormetza*d6ì gprdei fondi è nel 
loro- progressivo’ iifgtjedMento; se.si potrà 
) dot inezzi ‘chig si by soddisfare. alii ci 


edere in una 


sssintov #1 
db ® £ LI 3h , 
magiasielea 7 


L'altro ieri a Caste]jnare un buona. parte de- 
| gli usciti alla leva JFavasi a sommossa ed assa- 
| lita la casa del Mwandante della' guardia. nazio: 
| nale, uccideva 7fima la figlia.e. poi il comandante 
| medesimo, } 
Tal fatsageratosi ha: prodotto nom.liove: ap» 
prensiop néegit animi dei cittadini.. | | |. > 
Or s6i siamo lieti. di smentirevle voci: corse di 
| digdfco.di borbonici in Castellamare; ed: assicne 
fe se quell'orribile. misfatto: sar: prontàmonte 
punito. : 
In questa circostanza il questore di Palermo 
faceva -pubblicàre il seguente. proclama: 
Cittadini, 
Disordini scoppiati” in Castellamare pèr' 1écali 


gtito di 500 | ragioni, fecero credere sopra erronee relazioni. alle 


autorità di: Alcamo, che fosse “ tentativo d'insarre- 
ziane. .*. " n urta 


Hi gaverog ieri sera diede: tulle 16 “displsizioni 
se L nana: © 


di energica repressiune. int * 


Di e 


Nolizie giunte in questo punto alla,., nogote. 
0 | asa rid 0 cn 8 iù vr. pmi & 


x 


Con 


quest'ora l'autorità procede contro i rei dei di= 
id a 

Mentre il dottoscritto‘è lito ‘di ‘tastimondaro cla 
lode “lie ‘merita lo "slancio ‘cittadino © per Ta "difesa 
della libertà, dà questa notizia a tranquillità pàb- 
.Bliea, ‘che deve ‘essere ‘in cima dei peasieri di 
èognuno, 

Palercao, 3.gennaio 1862, ore 10 a. ‘m. 


— Il'questote Acaiip Bisne, 


Contemporànieamente il comitato ‘universi: 
tario di Palermo faceva. rimettere ‘a S. E.-il, 
luogotenente del re quest’indirizzo; 

Signore . 

Ls gioventù dniversitaria, che sempre è stita la 
più calda di amor' di ‘patria, ‘divise col popolo la 
santa ira che -destò-questa mane la notizia di uno 
sbarco borbouico presso Castellamare. 

Essa riunivasi in gîan numero onde offrire le 
ene forze al paese per l'organo del governo; ma la 
ementita*ufficiale è venuta a rassicurare gli animi 
aumunziando di lieve importanza il tentativo di rea- 
zione. 

Ma qualunque, esso sia, è. argomeuto sufficiente 
per mellere in avvertenza la gioventù 6 far appa- 
recchiare i' cittadini al dovere solidale di tutetare 
la libertà nelle istituzioni*governative ‘che la 's0- 
stengono. | 

Essa. quindi, non volendo essere seconda mai 
quando si tratti di cooperare pel bene della pa- 

' tria, ha risoluto unanimemente di offrire sin da ora 

le' sue brareia nel'caso in'dui esistesse pericolo 0 

divenisse: più grave;.giacchè la gioventù intelli= 

gente è sempre pel governo quando il governo è 

pol paese. it VARA, 
Il presidente Lucio Scdendi. 

) Il sègretario Giovanni Skrtar, 
Leggesi nel Corriere Siciliano del 5: 7 
Un avviso della questura, riprodotto nel nostro 

giornale divieri, smentendo” ricisamente la notizia 
di uno sbarco di reazionari a Castellamare, accen- 
nava a ‘gravi disordini scoppiati per motivi locali. 

Questo annunzio della questura, se ‘da un Jato 
valeva ‘a trafquillare gli animi, codcitati più. che 
dalla paura dallo jsdegno, era seritto. in modo: da 
far trasparire ‘qualche cosa di più grave che diser- 
dini mente locali. i 

Un giornale della sera, che può essere bene in- 
formato, parla di un tentativo di rivoluzione contro 
il legittimo governo, — Il movimento — borbonico 
in tulta l'estensione del termine — iniziossi secondo 
quel periodico in! questo niodo : 

« ll primo dell'arino alle 3 p. m. si cominciò a 
« tumultuare per le strade da vilissima ciurmaglia 
«con. una, bandiera ressa in mano, gridando Viva 
« la repubblica, morte a'Cutrai, Cutrai intendono 
« nel loro dialetto i liberali. Così procedendo, una 
«scarica si fece contro cittadini riuniti ‘nella ca- 
« mera di conversazione; indi sì cominciò la caccia 
« ai liberali, tra cui cadde il sig. Berràso, cho 
@ arsero insieme alla figlia!.... 

« Non sappiamo precisamente il numero della 
« vittime; molli de'disegnati a massacro se ne sot- 
« trassero, prendendo la via di mare e riducen- 
« dosi qui in Palermo. » " 

Quest'oggi un secondo avviso del questore, assai 
‘più chiaro del primo, ma non del tutto esplicito, 
pone la cesa in un punto di vista più chiaro. 

All’ora in cui scriviamo è opinione generale che 
il movimento di Castellamare abbia ùn carattere 
politico. 

Due piopagande affatto dissimili nelle lore ap- 
parenze, ma identiche negli effetti,  travagliavano 
da gran tempo quel comune: la propaganda berbo- 
nica, la propaganda repubblicana.—AI momento di 
por mana all'opera, queste due ìdee svelavansi nella 
loro nudità, e Il grido di Viva la repubblica, morte 
ai liberali offriva la chiave del misterioso problema. 

Per noi. un grido che si traduce in questo non 
senso.« Fiva fa repubblica, morte ai liberali» se<ha un 
significatoò questo solo, lostato selvaggio edabbrutito 
di cer paesi che esclude essenzialmente ogni eon- 
cepimento politico. Tutto al più asseverarsi con si- 
curezza,, quanto siano inopportune in quest'isola 
cere propagande, e certe idee ultra, e le continua 
ìgsinuazioni nel senso dell’opposizione, che non 
sono comprese, i traducono altrimenti, se non 
nello et rn TT di 1% siffattamente a- 
narchicta;;) tr; | 

Siam lieti tuttavia di poter annunziare che la 
stampa periudica di tutti i colori, che ogni ordine 
di cittadini, og3i partito, al momento del pericolo 
si sono stretli ubanimemente ‘intorno al governo 
del. Re,.;;a ;.5 ; 

Ciò vuol dire che, tiseordi nel campo delle di= 
scussioni e dell'apprezziàione e, diremo anche delle 
tendenze, qui siamo. tuti miti per difendere il go- 
verno che ci siamo dato, convo qualunque impron- 
titudine che esca delle legalità» s; traduca nel do- 
minio difatti criminosi. 

Adesso il paese ha il diritto di *sigere che il 
governo facci il suo dovere. \ 

Vogliamo rispettare qualunque opinion. mà vo 
gliamo che il governo senza mezze misure. senza 
tentennamenti faccia opra di punire ineseradib.,. 

i ribelli, e risparmiare al. paese il rinnov*,p;!° 
simili scene che lo degradano agli oco' ;j nostri 
dell'Italia, e dell'Europa civile, È 

Abl'la reazione piglia al solito * a 
e grida viva Ja repubblica il bandiera rossa 
che i gigli e il barre; .*, MOStriamo al mondé 

he i gigli e il barre, frigio debbonò inthins a 
innanzi alla Croce italiana: 6 Guai y chinarsi 
chi, : e guai a chi la too- 

Ecco l'avviso della questura sul signi 
quale vogliamo anche fare le Pr tg del 

« Un ulziale del. regio esercito venuto da Ca- 

è pay rr reca le seguenti notizie: ò 
ini RO S'mandate dal maggior ganeràle 


« Quintini sbarcarono a Castellamare, — Si scon: © 


é traronb con gli inserti, che misero in fuga, Ì 


i__< Altre forze furono spedite stanotte per di- 
‘ ‘initiersmerte “ogni reliquia di‘ribel- 


a 
« lione, 
feIn Castellamare già si fece rigorosa giu» 
“e stizia. 
« Continui la consueta calnîa, e viva sieuro il 


« verno. — £ gennaio ore 8 p. m.» 
- Il questore Acunus Bisite, + 


Leggiamo nel giornale di Napoli del 4, 

Il 28 dicembre un drappello di carabinieri, guar- 
die nazionali e guardie di sicurezza arrestò in ter- 
ritorio di Montescaglioso (Basilicata) il brigante 
Eustachio Fasane da Matera, forzando la porta di 
una camera dove voleva difendersi a mano armata 
di stile. 

Lo stesso giornale reca în data del 3: 

In Pontelandolfo, alle ore 16°del'dì 21 dicembre, 
mentre il giudite Francesco Mazaro eol cancelliere 
Tito de Robertis, col sostituito e cel commesso, era 
intento agli alli di giustizia, due carabinieri redu- 
ci da Morcone venivano nel paese inseguiti da 
un'orda di briganti. | uatiro s ddetti individui 
si  precipilarttit fuori rmas con ben nu- 
trito fuoco di moschetteria tennero testa agli as- 
salitori: acsorsero in loro aiuto il tenente doganale 
Filippo Perrelli e il soldato doganale Vineenzo Per- 
relli, il signor. Filomeno Golino, ed il sagrestano 
Donato Addora ancora vestito, di sottana come 
quello che attendeva ai divini officii mella chiesa 
vicina. Si suonavano intanto le campane a stormo 
dandosi l'allarme nel paese, onde Sepraggiunsero 
sette carabinieri, il ‘custode ‘ delle prigioni Berar- 
dino Perciasepe ed un tale. Domenieo Vallillo, e 
dietro ad efsi tutto il popolo cen la guardia nazio 
nale. Allora si volse in fuga: l’orda dei briganti, 
con non pochi feriti, e vennero inseguiti dalla 
guardia nazionale e dal popolo fino ai loro covigli 
nel Matese..Il giudice, si loda molto del coraggio 
mostrato in tale occasione dai suoi tre impiegati, 
dai due Perrelli, da Golino, dall'Addora, dal Per- 
ciasepe e dal Vallillo, che al"suo fianco sfidarono 
intrepidamente Ja morte. 

Potenza 2 — Oltre i 103 briganti scortati dalla 
truppa ieri, ne son venuti catturati questa mattina 
altri 48. 

Gaeta'2 — Domenico Ferri, della Selva di Sora, 
hrigante della banda di Chiavone, preso con le 
armi alla mano, è stato fucilato questa ‘mattina a 
Sora, 


lettictsàbizonzieiieininte ere nn 
NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Roma, 3 gennaio, 

Verso (la sera del: primo: giorno dell’ anno 
nuove è accadutoj a Marino piecola città a 
venti miglia da Roma, un fatto sanguinoso. 
Alcuni marinai stando allegramente in una 
bottega da caffè, cantavano canzoni innocenti, 
ein alcuni intermezzi frammischiavano qualche 
viva all’Ilalia e a Vittorio Emanuele. In un 
tavolino della stessa bottega stando tre zuavi 
franco-belgi, questi rispondevano cen insulti 
vilissimi mandando dalla bocca. cetti suoni 
sconci che per verecondia non si devono dire. 
Quei cittadini indispettiti dall’affronto villano, 
li rieambiarono con altri somiglianti; finchè 
da una cosa andando all’altra, uno zuavetto 
trasse la spada dal fodero. A?lora i marinai 
si ayventarono loro contro, li disarmaronoò 
immediatamente e. due ne ferirono colle loro 
armi, e il terzo l’uccisero. Poco appresso so- 
praggiunsero a corsa altri trenta o quaranta 
zuavi, impegnandosi uria mischia ‘orribile a 
corpo a corpo, la quale ebbe per esito il fe- 
rimento di quattordici zuavi, due: dei quali 
mortalmente, che oggi si dicono morti, Die- 
cinove di quei bravi soldati nen hanno più 
ricuperate le daghe; e gli altri se ne torna- 
rono al quartiere scornati, avendo ferito leg- 
germente cinque o sei cittadini. In seguito 
verranno i processi di questi accaniti sacer- 
doti e i delitti officiali, i quali non ‘rimar- 
ranno di commettere, quantunque sia notorio, 
che gli zuavi- con «replicate provocazioni a- 
Vevano esasperato gli animi di ‘quei cittadini. 
Per dirvi quanto sono disciplinati gli arrab- 
biati legittimisti e pseudo-cattolici, non vi vo- 
glio tacere ‘un altro fatto un po’ curiosò dei 
zuavi: verdi, sopracchiamati verdeni, o con li- 
tolo ufficiale ‘soldati ‘di s.. Patrizio, essendo 
irlandesi; Costoro, non, è molto, maltrattavano 
il loro, comandante, e quindi fu che per pre- 
cauzione i più scontenti furono fatti passare 
aa Monte Rotondo a Frascati. lyi una sera 
sullo scoreio del mese andato; essendo riscal- 
dati dal vino, insolentirone contro un corpo 
di guardia francese, la cui sentinella fu co- 
{ *retta di ferirne uno con un colpo di baio- 
New, Il popolo voleva dare addosso ai ver 
don. * per/impedire Mia i francesi si op- 
i*« forza, e nell’istesso tempo carce- 
POCO nn: ©: geli di, B,Patrisio, Lal: 


rarono gl’iri ,.. 
* n -à n 
timo dell’anno te» io: pome 


rinserrandoli a (IUS Ne come — 

di giungere i mones! Sant'Angelo, deg re 

loro,: talmente, che ssi sì diverlirono all'uso 

i francesi stessi che |; c0., 018, ridendosen 
Ora veniamo a storie di a C*Yano. di 
ù ta È ocità misteriose 


« popolo sulla sollecitudine èd energia del g0-. 


Î 


© [Il papa ciitvin. 
‘$ il contrario 


da_merit: 


Nell’orto della Minerva, convento de'frati do« 
menicani, ì francési che vi sorio aquartierati 
anno scoperto due «cadaveri ammantati di 


{ calce viva e già consunti. Mancando un ser- 
gente del 19. di linea, che credevasi disertore, 


l’apprensione che suscitò quella scoperta, fu 


| più sensibile, dando motivo a gravi sospetti. 


Fattone un processo, sì dice che sei di quei 
reverendi padri sieno stati condotti al Castello, 
e il superiore, guardato con sentinella per- 
manente all’uscio della sua cella. Parimenti 
in quell’orto è stato trasportato il corpo di 
quel De Trazignies, parente di Merode, famoso 
legittimista fucilato alcun tempo fa ‘ad Isoletta, 
e vi fu portate per essere riconosciuto, mercè 
la condiscendenza ‘del governo italiano che ha 
restituito quel cadavere per inchieste fattene 
dai belgi del papa. Un tal Fabrizi delle pra- 
vincie ancora pontificie, quando il legittimista 
fu fucilato, trovavasi di quelle parti; ed. es- 
sendo stato sospettato spia di Chiavone, si disse 
che i seldati italiani gli consegnassero un 
fucile obbligandolo a scaricarlo. addosso al 
legittimista: così egli racconta. Or bene que- 
sto Fabrizi ricapitato in grembo della S. Sede 
è stato imprigionato e condotto qui ‘a S. Mi- 
chele. 9 

Vi ho detto del Fabrizi per incidenza ; ora 
vi fo notare che il fatto del cadavere del de 
Trazignies portato all’orto della Minerva per 
essere riconosciuto, potrebbe essere che avesse 
fatto suscitare la falsa voce dei due cadaveri 
misteriogi, e create tutte quelle ‘giunte che vi 
suol fare la voce popolare. La cosa è, che da 
tutti se ne parla, dandosi per vero l’uno è@ 
l’altro di tali fatti, su cui quando avrò schia- 
rimenti che mi. persuadano tornerò a parlar- 
vene per amore di verità. 

Una storietta della quale vi garantisco l’e- 
sistenza reale, vi deve dare un criteriò infal- 
libile per ‘giudicare dell'umore del papa, di 
cui si dicono cose le più sformate. Il signor 
Lavallette in un colloquio che ebbe con lui 
non ha guari, lo pregò caldamente. a nome 
del suo governo, affinchè si degnasse di no. 
minare vescovo di Guadalupa un sacerdote 
di specchiata onéstà e di dottrina non comune. 
Per iadurvelo, l'ambasciatore in un lungo è 
bene acconcio discorso, ricordò tutti i meriti 
del candidato, e le suecivili e religiose virtù. 
Sua Beatitudine lu fece dire fino all’ultimo, 
affettando di ascoltarlo con singolare interes- 
se, e poi gli disse: (son le precise parole) 
avez vous fini? — Ambasciatore : owi, Saint Père 
— papa: Jamais, jamais, jamais. — L’amba- 
sciatore restè. edificato dello squisito decoro 
chie l’Angelico reca nei suoi discorsi, 

Nella notte passata una mano di truppa pa- 
palina con cavalleria e cannoni, è partita in 
gran furia alla volta di Tivoli per avviarsi 
alla frontiera di Campagna ‘ove le armate pie- 
montesi (sic) rumoreggiano minacciando di 
sforzare il passo. Così dicono i neri, ed io ve 
la riferisco tal quale. 

L’ultimo' posto della mia lettera l'ho riser- 
bato alle cose festevoli. Una di queste è la di- 
mostrazione sanfedistica fatta l’ultima sera del- 
l’anno all’immortale de’ principi e de’ ponte- 
fici, Pio IX l’Angelico. Secondo il consueto, si 
recò in gran gala alla chiesa del Gesù, ad. as- 
sistere ad una funzione di ringraziamento a Dio, 
dell anno fatto passare prosperamente. La com- 
pagnia degli strilloni pagati, i sanfedisti e i 
codini si appostarono in diversi punti di quella 
pizza, in numero circa di tremila compresi 
i preti, frati d'ogni colore, la scolaresca ton- 
surata del collegio romano, tutti i collegi ec- 
clesiastici d’italiani e forestieri, quei di pro- 
paganda, ‘gli sbirri e i martiri delle provin- 
cie annesse qui venuti per fedeltà. Vedete 
questo povero governo di piazza, che mentre 
ha tanti elementi favorevoli per far' calca, 
pure riesce a tanto peco. Appena il S. Padre 
giunse, tutti strillarono con quanto fiato a- 
vevano in gola le salite fgiaculaterie insensa- 
te, dalle quali uno uscendo per varietà e ca 
vando una voce che superava tutte, ‘impreeò 
all'Italia e a Vittorio Emanuele. Quando il 
papa uscì per tornare al palazzo dopo essersi 
spiccato con ‘assai rincrescimento dalla con- 
versazione dei padri rugiadosi, gli strilloni 
replicarono la prima scena sventolande con 
ambe-le mani le loro pezzuole, e le bandie- 
rette coi colori pontifici. Le viscere del S, Pa- 
dre per la millionesima volta si commossero, 
e parve che. la sua vanità fosse soddisfatta 
del buon successo, come riferiscono i diari di 
questa capitale. Ì 

AI primo giorno dell’anno ricevette le visite 
di augurio. Il signor generale conte di Goyon 
ebbe l'onore di condurre alla sua presenza gli 
ufficiali di ogni grado, ‘impetrando per i pre- 
«i 6 per gli assenti l’apostolica benedizione. 

" - in fatto di spacciar benedizioni e 
cadizioni, è cosi. prodigo 


delle ben. 


nierdetto 


ui lasciò pregare. 


a dilungo. Ma prima, toll’eracolo della viva 
voce, sciorinò un magnifico sermoneino in line 
gua francese, dicendo di amare la Francia, 
l’imperatore e Ja sua famiglia, l’esercito in 
grazia del quale non si erano nello spirato 
anno perpetrate nuove .scelleraggini a danno 
della chiesa, e lamentare soltanto alcuni. atti 
impolitici, e detto questo e non so che altro 
di minor conto, impartì la desiderata bene 
dizione. Quando poi fummo al bacio della sa- 
cra mano, molti ufficiali, forse perchè nuovi 
della cerimonia, non la baciarono anche per 
una specie di confusione causata dal gran nu- 
mero. 

La ferrovia da Roma a Napoli è compiuta, 
tranne un intervallo di circa trenta chiloma- 
‘tri al sito di Ceprano, cioè fuori dei felicis- 
simi stati. Ma quantunque compiuta, e la sé- 
cietà abbia già provveduto per l'intervallo con 
un regolare servizio di omnibus, nondimeno 
è certo che non sarà aperta al pubblico tante 
presto, a motivo di quella natural ripugnanza 
che hanno i preti di comunicare cor popoli 
liberi e scomunicati. E quando non, avranno 
più pretesti, e si dovranno arrendere alle giu- 
ste esigenze della società che vuol gavar frutto 
dai danari occupativi, allora monsignor vice 

 camerlengo ‘di S. chiesa, direttere di polizia, 
con sevizie .e rigori neì passaporti, metterà 
molto freno alla curiosità dei viaggiatori. 

Il ministro di Purtogallo è partito. 


INTERSO 
PARLAMENTO ITALIANO 
“SENATO DEL REGNO — 


SEDUTA DEL $ GENNAIO, 
Presidenza del conte ScLopis 


La seduta è aperta alle ‘ore 3 pom. 

Vien letto ed approvato il processe verbale del- 
l’ultima tornata. 4 
Il segretario D'ADDA legge i decreti di neminà 
dei senatori .generale Ressi 6 principe di Piem- 
bine. 

Si legge il sunto dello petizioni. 

Presta giuramento il sen. Oldefredi, x 

PRES. Rende conto al senato della accoglienza 
fatta da S. M. alla deputazione del Senato in oc- 
casione del capo d'anno, Ripete le parole del Re, 
le quali accennando al concerso che egli si ripro- 
mette dal Parlamento, dice esservi bisogno di e- 


nergia non scompagnata dalla necessaria pru=" 


denza. 

RICASOLI (ministro dell'interno) Tpresenta. un 
progetto di legge per la costruzione di un carcere 
giudiziario a Cagliari, unendevi la perizia ed i 
dati statistici riguardanti la spesa, secondo il de- 
\siderio espresso dal Senato nella prima parte della 
sessione. È ; 

PRES. L'ordine del giorno porterebbe la di- 
scussione del progetto di legge per l'alienazione 
di beni demaniali, ma non essendo il Senato in 
numero si procederà all'appello nominale. 

Il segretario D'ADDA fa l'appello nominale. 

La seduta è sciolta alle ore 3 1j2. i 

Domani seduta pubblica alle 3 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


BEDUTA DRL $ GRNNAIO 
Presidenza Txconio. 


La tornata si apre alle ore 11/2-eolla lettura del 
verbale della seduta di ieri che viene approvato. 

Si legge 11 suuto di, petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d’urgenza. ; 

CASTELLI domanda che venga fissato un giorno 
por una sua interpellanza sulla pesca nel lago di 


RICASOLI. Il ministero sarà pronto a rispon- 
dere in quel giorno che la Camera troverà oppor- 
N A fissato il giorno immediatamente successivo 
all'esaurimento del presente ordine del giorno. 

GRECO domanda al ministro dell'interno se 
sappia i motivi per cui il’ siudaco di Catanzaro 
diede la sua dimissione. ; 

RICASOLI. Abbia Ja compiacenza di passare al 
ministero, perchè le son cose tanlo piccole codeste 
che non devono oecupare la Camera. 

Il proponente accetta. —— i 

PANCALDO domanda gli sia' fissata giornata per 


interpellare il ministero sulla. demolizione dei. forti . 


di Messitia e la restituzione dei. terreni che . sono 
proprii della città slessa. | 

MELLANA ne raccemanda l'urgenza. ; 

RICASOLI per la fissazione del giorno si rimette 
alla Camera. sati 

PANCALDO chiede che venga messa all'ordine 
del giorno di domani. ‘ 

Dopo prova e contro prova la' proposta è respinta 
ed è stabilito che l’interpellanza venga fatta prima 
di quella del dep. Castelli, il quale.cede il suo 
turno. è 

Sì: procede alla. votazione sul complesso della 
legge relativa «lla tassa registro, 

Eccone il risultato : Di 


Votanti 
Voti favorevo!i 170 
« conirarii 16 
La Camera adotta. 
L'ordine del giorno porta Bisensvione ‘dl. prò 
fodar On) nd un PPP ì 


det 


f 


ast erica . 


getto di legge per costruzione di un carcere peni- 
tonziario nella cità di Cagliari. 

(Questo progetto fu modificato. dal Senato: aven- 
done noi riportato il testo altra volta e riferite le 
modificazioni praticatevi dall'altro ramo del Par- 
lamento , crediamo dispensarci dal produrlo in 
0g3I.) 

Non vi ha discussione, soltanto il dep. hlinghelli 
Îa alcune raccomandazioni al ministero che ci sono 
sfuggite. 

Prima di votare il. presente progelto, il presi- 
dente troverebbe opportuno di discutere l'atto re- 
lativo a maggiori spese sui bilanci 1860 delle an- 
tiche provincie, della Lombardia e della Toscana; 
na non essendo presente il ministro delle finanze 
sd avendo il dep. Pepoli G. annunziato di voler 
prendere. la parola, si passa jinfraltanto a discu- 
pre sull’accerlamento del numero e delle qualità 
lei d‘putati impiegati nominati nelle ultime ele- 
zioni. 

La commissione propone : 

1. Di scrivero i nomi seguenti nell'elenco dei 
deputati regi impiegati e di dsterminare il numero 
totale di essi a 70, dicianove di meno, vale a dire, 
di quelle prescritto dalla legge: 

Brignone, luogotenente generale nel regio esercito; 

Brioschi, segretario generale del ministero della 
pubblica istruzione; VEL 

Gaoone, maggior generale nel regio esercito; 

Petiinengo, luogotenente del re in Sicilia; 

Pinelli, maggior generale nel regio esercito; 

Scrugli, contr'ammiraglio; 

Vacca, contr'ammiraglio; 

£. Di. dichiarare cfie  nella® categoria speciale 
della magistratura sono’ vacanti tre posti ed in 
quella dei professori uno. , 

Le proposte della commissione sono accettate 
senza discussione. 

Essendo . presente il ministro dello finanze si 
passa all'altro progetto. 

PEPOLI G. dichiara anzitutto ch’esso voterà in 
favore dello schema governalise, ma crede sia op- 
portuno che il‘governo abbandoni questo sistema 
dei crediti supplementari, siccome quello che con- 
tribuisoe dimitiuire il credito nostro, perchè fa ve- 
dere un aumenta di spese. 

« Sarebbe ottima cosa, egli dice, per rialzare 
codesta credito, che il ministro facesse un'apposita 
dichir.razione in questo senso e che presentasse i 

Ia.,nci, » 

Ritiene indispensabile all'autorità del parlamento, 
, All'avvenire delle nostre finanze la presentazione 
dei documenti in appoggie della relazione fatta dal 
ministro sullo stato nostro finanziario, temendo che 
Solto l'erba si celi il serpente. 

« L'Ivalia domaggia la verità, perchè non è vero, 
egli soggiunge, quelto che mi vanno susurrando 
all'orecchio alcuni incauti amici che la verità uc- 
cida il credito. La verità ucciderà il credito del- 

. l'Austria, che vede ad una ad una cadere le gem- 
me dellasua corona, ma non quella dell'Italia, ricca 
di potenti risorse. » 
BASTOGI (ministro delle finanze) comincia col- 
l'assicuraro nuovamente la Camera ché i bilanei 
seno sotto il torchio, anzi aggiunge che trovata in- 
sufficiente la stamperia reale di Torino, furono in 
Parte spediti a quella di Firenze. 
Nel combinare i miei bilanci, egli continua, non 
mi seno mai accorto che sotto di essi vi fosse le 
serpe (ilarità) e sì che fui rigoroso nel non for- 
marmi illusione intorno alle nostre finanze. 
Quanto aiferediti supplementarii, parlare oggi di 
risparmii sarebbe ‘inopportuno, perchè non ne è 
ancora il tempo. Ad egni modo mi farò carico di 
questa raccomandazione, perchè io mon aspiro a 
nessun trionfe individuale, bensi all'incremento 
delia fortuna del nostro paese. (Bene) 
Si passa alla discussione degli articoli, {che 
Vengono pure approvati. 
Riferiamo la leggo, omettendo il quadro a cui 
sì riferisce l'articolo primo : 
e Art. 1. Sono autorizzate sul bilancio dello stato 
per l'esereizio 1860 ed anni precedenti, maggiori 
spose e spese nuove rilevanti alla complessiva som- 
ma di lire duecente tre mila trecento settant'una e 
centesimi settant'otto ripartibile fra i bilanci delle 
antiche provincie, della Lombardia e della To- 
seana fra i ministeri ppestero, dell'interno e dei 
lavori pubblici non elll”fra varie categorie dai ‘bi- 
lanci stessi in conformità del quadro alla presente 
unito. 
« Art. 2. Per l'applicazione della spesa straor- 
dinaria di lire 181 02 sul bilancio dell'interno per 
le antiche provincie del regno è istituita apposita 
categoria col numero 72 con la denominazione: 
Pensione di riposo e sussidi, » 

Si passa alla votazione di entrambi i progetti. 

Eccone il risultato : 

1. Pel carcere penitenziario. 


Votanti (0 215 
Voti favorevoli 186 
» contrari 29 


La Camera approva. 
2. Maggiori e nuove spese. 


Votanti 218 
Voti favorevoli 277 
h » contrari 86 


La @amera approva. 

MACCHI domanda al ministro della pubblica i- 
struzione un Iomento per rispondere ad una in- 
terpellanza sulle tasse univeraitarie. 

DESANCTIS (ministro). Prego l'on. Macchi a 
voler attendere la presentazione che farò quanto 
prima di un progetto di legge anche su questo ar- 
gomento, 

L'interpellante acconsente, 

L'ordine del giorne porta la discussione del pro- 
getto di Jegxe concernente Ja tassa di bollo. 

Non v'ha dispussione generale 0 si\passa a quella 
degli articoli. 


ì i 45 articoli, ehe noi 
e a | 


neremo soltanto le contestazioni ehe avranno luogo. 
n approvano senza discussione gli articoli 1 sino 


‘All'art. 6 SUSANI domanda al governo se ab- 
bia intenzione di adottare il sistema dei franeo- 
bolli. come si usa in qualehe provincia. Nel caso 
che non l'abbia, si riserva di proporre un emen- 


damento, 


MINGHETTI (relatore). Se l’onorevele Susani 
avesse avuta la compiacenza di leggere la rela- 
zione, avrebbe veduto come il governo si sia im- 


pegnato dr farlo, 


DUCHOQUET (commissario regio) dice che il 
ministero è risoluto di introdurre un tal sistema. 
MINGHETTI. Allora vorrei pregare il governo 
ad acceliare un ordine del giorno ehe la commis- 


sione si riserva di proporre in fine della legge. 
DUCHOQUET risponda affermativamente. 


Si approvano gli art. 7 ed 8, con una leggera 
modificazione, fatta a quest’ ultimo dal dep. Ca- 


stelli, 


SCARABELLI (all'art. 9) vorrebbe che il prezzo 
fisso n.inore della carta bollata fosse di 20 cente- 


simi, invece che di 50 come sta nel progetto. 


La commissione ed il comm. regio vi si oppon- 


gono. 


SCARABELLI insiste e propone un emenda- 
mento che viene respinto ed approvato l'articolo 


ministeriale, 


SUSANI propone che si sospenda Ja votazione 


dell'art. 10 è che venga rimessa alla fine. 


La commissione si oppone e la proposta è re- 
spinta, però sopra nuova proposta del deputato 
Susani la Camera si rìserva di accettare 0 respin- 
gere nel seguito della discussione quelle ulteriori 
proposizioni che venissero fatte sull'argomento di 
questo articolo, che stabilisce le tasse di bollo stra- 


ordinario, 
Si approvano gli art. 11 sino al 15. 
Il 16 è così concepito: 
« Lo spaccio della carta bollata non potrà farsi 


da altra persona se non da quelle designate dal- 
l'amministrazione delle finanze, mediante la retri- 
buzione cha sarà determinata dai regolamenti. » * 


MELLANA propone un emendamento nel senso 
« che la retribuzione venga determinata dal bi- 
lancio, 4 


MINGHETTI direbbe invece : dai regolamenti 


e nella somma che sarà determinata nel b.lancio, 
MELLANA ed il commissario regio accettano, 


MICHELLINI non trova necessario il privilegio 


in agent governativi e propone Ja soppressione dol- 


«l'intero articolo. 
Respinta la proposta Michellini dalla commis- 


sione, è rigettata daila Camera ed è in quella vece 
adotta l'articolo eoll'aggiunta Mellana. 


Si approvano senza discussione gli art. 17 sino 
+ al 22 inclusivo, 


L'art, 23 contiene un alinea col quale. si ap- 
plica il bollo di 50 centesimi ai contratti commer- 
ciali. : 

MASSARANI propone che si riservi espressa- 
mente una tale questione al momento della di- 
sul progetto circa alle società commerciali, 

MELLANA dice che questa riserva espressa 
nella legga sarabbe incostituzionale. 

DUCHOQUET si associa alle osservazioni del 
dep. Mellana, 


FINZI propone che gli atti delle società di as- 


sociazione sieno esclusi da ogni tassa di ‘bollo. 
MASSARANI si associa alla proposte Fainzi, ri- 
tirando la sua. 


MELLANA. In questi giorni in cni doloresa- 


mente si agurava la mano del fisco su tutti gli or- 
dini dei cittadini, ‘come si può perorare la causa 
di quelle sucietà? Che diminuiscano il lusso, lo 
slpeodio degli impiegati che sono più pagati dei 
governativi e-troveranno pesto anche per le tasse. 
GUERRIERI propone cho tale questione venga 
rimessa ad altro articolo, ’ : 
SANGUINETTI domanda che sia decisa tosto e 
ed il depniato Guerrieri ritira la proposta. 
MASSARANI sviluppando la proposta Finzi dice 
che le società che esso privilegierebbe sarebbero 
soltanto quelle di assicurazione mutua dimostran- 
done lo scopo e l'uulità. In appoggio delle sue os 


servazioni porta l'autorità di ‘parecchi scrittori i 


quali ritengono che tali società non facciano atti 
di commercio. 

La proposta è combattuta dai dep. Mellana, Min- 
ghetti (relatore) Sabmguinetti e dal commissario 
regio. 

La Camera non essendo in numero si rimette a 
domani la votazione, 

La seduta è sciolta alle ore 5 1}2. 

Domani tornata al tocco pel seguito della discus. 


sione. * 
°° A+ LIT SUSE ALERT IN | 
NOTIZIE VARIE 


Rappresentazione teatrale. — L'av- 
vocato Carlo Casoni, emigrato veneto, reduce da 
Parigi, ove ba riscossi applausi : colle sue rappre- 
sentazioni èd accademie di declamazione, darà Ja 
sera di venerdì, 10 corrente nel teatro Vittorio 
Emauvele, una recita di componimento di politico 
argomento. 

Concerti. Venerdì sera, 10 corr., alle ore 8 
pom., nelle sale Montù il cav. Cesare Casella e la 
signora Lacombe Casella daranno un gran concerto 
vocale e istrumentale, col concorso della signorina 
Carolina Ferni, del professore Bianchi e del si- 
guor Rossaro. 

Il prezzo del biglietto è fissato in L. 5. 


ee II A a 
CRONACA TORINESE 


Nol pomeriggio d'oggi (8) suceogsa una disgraria 


nente ad una distinta famiglia di, qui mentre ea- 
valcava a diporto ebbe la sventura che il cavallo 
si adombrasse, non.si sa per quat ragione, ed infa- 
riatosi menando calci i più disperati s'impennasse 
a segno da slramazzario a terra malmenandolo 
in guisa d'aversi dovato traspsrtarlo a casa in 
une stato da nen esser più ricenoscibile. 

Due piccoli incendi scoppiarono quest'oggi in 
Torino. Prese fuoco la canna d'un camino della 
casa numero 45, in wia Bottero, e poca lingeria 
rimase prada alle famme in una soffitta dell'al- 
bergo Feder, ove alloggiava una stiratrice addetta 
a quello stabilimento. I pronti soccorsi impedirono 
al fuceo danni maggiori. Il sindace. di Torino, 
maîchese di Rorà, accorse dei primi sul luogo del- 
l'incendio che si temeva potesse farsi grave. 

Ca 
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NOTIZIE POLITICHE 


La maggioranza della Camera eleltiva 
tenne questa sera (8) una riunione nelle 
sale dell'Accad:mia filarmonica, presieduta 
dal marchese Gustavo di Cavour: Vi inter- 
vennero 130 deputati. 

Il comm. Lanza avendo esposto all’adu- 
nanza come alcuni deputati, .i quali ave- 
vano votato colla maggioranza l'ordine del 
giorno dell’11 dicembre, sarebbero propensi 
ad intervenire alle riunioni di lei, e pro- 
posto perciò di inviare anche ad essi le 
lettere d’invito per le successive convoca- 
zioni, l'assemblea ha approvato la mozione. 
Questi deputati sono gli onorevoli Bertea, 
Capriolo, Coppino, Pepoli Gioachino, Sir- 
tori e qualeun altro. 

Sorse quindi la quistione principale, per 
la quale aveva luogo l'adunanza. Trattavasi 
di uscire dalle presenti incertezze e di de- 
liberare se, dopo le spiegazioni date dal 
barone Ricasoli nella preced*nte ri unione, la 
maggioranza avesse a continuare o ritirare 
al ministero il suo appoggio e la sua fiducia. 

Il comm. Minghetti prese a- parlare, dimo- 
strando la necessità di appoggiare lealmente 
il gabinetto. Egli ha fatto osservare che il 
paese desidera di ordinarsi, che la Camera 
abbisogna di proseguir attivamente nella 
discussione delle leggi presentate dal mini- 
stero, che votate questo leggi, la maggio- 


ranza giudicherà se abbiansi a fare al gabi- 


nelto nuovi eccitamenti perchè si compia 
o si ricomponga, ma che intanto fa duopo di 
sorreggerlo eflicacemente pel bene dello 
stato. i 

Il conte Alfieri propose si soprassedesse 
da ogni deliberazione fino alla nuova riu- 
nione, nella quale interverrebbero i novelli 
invitati; ma questa proposta è stata appog- 
giala da pochi, ed essendosi quindi proce- 
duto alla votazione, l'assemblea ha ad una- 
nimità deliberato che il ministero continua 
ad avere la sua fiducia e gli avrebbe man- 
tenuto il suo appoggio. 

L'’adunanza ha deciso di aspeltare”a ri- 
comporre il suo uffi*io di presidenza nella 
prossima riunione, perchè vi prendano parte 
i deputati, nuovamente invitati. 

Queste risoluzioni ponendo fine alle in- 
certezze de'passati giorfii, rendono la posi- 
zione del ministero e della maggioranza 
nella e decisa e porgono argomento di 
sperare che si procederà risolutamente nei 
lavori legislativi, che il gabinetto , forte 
dell'appoggio della Camera, potrà con tutta 
sicurezza provveder a' bisogni del paese, e 
che siano per cessare di.tinzioni di partiti, 
non giusliticabili e che la maggioranza dal 
canto suo. ha sempre cercato di evitare, 
accogliendo nelle sue riunioni tutti quelli 
che esprimevano il desiderio di associarsi 
a lei. 


S. A. R. il principe di Carignano ha 
dato quest’oggi un pranzo al quale furono 
invitati i ministri, il prefetto di Torino e 
parecchie altre grandi dignità dello stato. 

SRITERATILAO LEGATE DELZIZATZOT ZA DA LAI 

Togliamo dall’Opinion Nationale di Parigi 
gennaio: 

Il governo delia Granbrettagna continua j#'9Pe 


troppe al Canadà; ed in seguito a contray#!Pu- 
lato con una compagnia di navigazione esta s'è 
000 uomini 


impegnata traspostare in America | 
nello spazio duale tra il 25 dip4Pre ed il 15 
gennaio, 

— Notizie the riceviamo di; 
sapere che il sig. Dubois d 
presentante presso il gov 

so n GInmatim a] 


essico ci fanno 
ligay, nostro rap- 
messicano, aveva ri- 


le Juurez alticor: 


idiot % 


în piazza Vittorio Emanuele. Un signore apparte» 


dandogli 5 giorni di tempo per rispondere ai reclami 
della asini. Non si gni quale sarà la cone 
dotta del presidente. È 

Leggiamo nel Temps di Parigi del 7 cor- 
rente: ‘ 
Lettere parficolari da Nuova York recane la no- 
tizia, che noi pubblichiamo sotto tutta riserva, il 
sig. Seward essersi dichiarato prente a restituire ì 
signori Mason e Slidell a condizione però che l’lo- 
ghilterra dal suo canto s'impegni a non riconoscere 


gli stati del sud e mantenere in faccia a loro_Ja 


più stretta neutralità. È £ 
La Patrie ha in data di Parigi 7 gennaio: 
dispaccio privato aveva non ba i annun= 
Pip nn; città marittima dello Scinde si 
era riuscito arrestare il celebre Nana-Saib. 

Notizie sicure pervenute a Londra da Bombay 12 
dicembre smentiscono positivamente quel dispaccio, 
| DiSPACCI ELETTRICI 

AGENZIA STEFANI 
Rcma, 6 gennaio. 

Il comitato borbonico-clericale ha fatto 
stampare alla tipografia Marini in via Gesù 
un proclama datato da Nap»li 8 gennaio, e inte- 
stato: Comitato patriottico della guardia nazionale, 
con cui sì invita questa guardia a dare opera 
alla: cacciata dei piemontesi: sidice chei pie- 
montesi annunciatisi come liberatori non fe- 
cero ehe saccheggiare, e termina con queste 

arole: Compagni! col Piemonte nella abbiamo 
ki fare; deve andar via, ed anzi render conte 
di quanto ne ha rapito. Restiamo noi napo- 
letani a risolvere le cose nostre. La nazione 
riunita, non lo straniero ha diritto di prov- 
vedere ai suoi futuri destini. Firmati : presi» 
dente P. V. P. Segretario P. G. 

Tal proclama fu ierì spedito colle messag- 
gerie imperiali.» — 4 

Oggi nel concistoro il papa deve comuni- 
cara al sacro collegio la morte del re di 
Portogallo, e trattare la questione” polacca, 

Parigi, 8 gennaio. 

Leggesi ‘ael bollettino del Moniteur: 

In presenza di lante notizie contraddittorie 
crediamo utile di annunziare che il 26 dicem. 
bre, data delle ultime notizie che possono 
essere arrivate d' America, nessuna risposta 
era stata fatta alla comunicazione di Lyons. 

Vèron lascia là direzione del Constitutionnel. 

Roma, 5 gennaio, 

Il ministro di Portogallo fu richiamato in 
causa dell’ ingiurioso silenzio tenuto dalla 
Corte pontificia relatifamente alla morte del 
Re. . 

Preparasi una spedizione da Trieste per la 
spiaggia di S. Benedetto. Entra nel ‘piano 
della spedizione anche la Toscana, 

Questa notte i gendarmi sorpresero molti 
dragoni in diserzione. 


Londra, 8 gennaia. 

Leggesi nel Morning-Post: Ogni ora che pe 
la speranza di una risposta favorevole dimi- 
nuisce. Lord Lyons sarà probabilmente in In- 
ghilterra domenica o lunedì. Egli doveva la- 
sciare Washington il giorno 30 a mezzo- 

iorno colla legazione, se le domande inglesi 
‘ossero state respinte. I ministri esteri die- 
dero consigli pacifici, ma il governo federale 
mostrasi o-tinato. Probabilmente non darà un 
rifiuto formale, ma proporrà qualche compro- 
messo che non sarà accolto, 

IHerald e lo Standard dicono che le pro- 
babilità di guerra sono maggiori di quelle 
di pace. ' 

Il DailyNews spera sempre nella pate. 

Il Times spiega così la situazione: lord Lyons 
ebbe parecchi colloqui con Seward, il quale si 
mostrò cortese, ma restò assolutamente silen- 
zioso sull’affare del Trent. Lord Lyonsvgli ri- 
mise la nota il 23; sempre lo stesso silenzio 
da parte di Seward. 

Il giorno 26 Nuova York era tranquilla; le 
notizie di Washington recavano che la resti- 
tuzione dei commissari era estremamente im- 
probabile. A 

) Parigi, 8 gennaio. 

Nei circoli politici si ha poca speranza che 
l’America restituisca i commissarii. , 

7 Notize di Borsa 

7 Val 8 


Fondi francesi |. , 87,50] 67 60 
id. id. . .441:200|70 00] 96.50 


Consolidati ing.esi . 3 070 924,8 gi 
Fondi piemontesi 1849 5 Qd4| 65 65 
Prestito italiano 1861 50/0 |"63 601 63 35 
Valori diversi) 7 
Azioni del Credito mpMliare {717 * do 
Id. Str. ferr. Vityî0 Eman. [325 * 1325 
Id. id. b.-Venete {516 |545 
Id. id. omane . |8  |*410 
Id. id. 7 Austriache 97 * 140 
* CoupongAaccati. 
Vienna 


sl » 8 gennaio. 
Si had Pesth che in seguito sll'entia 7 


meny/del brigantaggio e degli assassinii si è 
péduto all'esecuzione della legge marziale 
é venne proclamata nel comitato di Pesth. 
Il borgomastro Vill Mistrolez fu. arrestato è 
tradotto sinanzi al, consiglio dt guerra , per 
essersi, rifiutato di consegnare gli archivi ‘alle 
autorità. DU 


Ai = KUSMALIS: verenta 


* BORSA DI TORINO. 
8 gennaio 1862 
Fendi PuxBLIC) Coniratti in cont. in liquidi 


Consolidato 5 0/0 Mat. . 6405 — — 
idati 5510 Matt. 


A 0) 


ved 


CURA ISTANTANEA 
DEI 


CALLI AY PIEDI 
DUREZZE, OCCHE>DI PERNICE 
(fa tn dito e l’altro ed unghie inéarnate) 
| 6eaza fe tag o dar senso del più lieve 

ee di 0 « più 
H signor SERERO, distinto Tal- 
Hista, per mezze di un suo nuovo 
procesò aguiarisce ‘istintanéameute e 
fadicalmante.i GALLI, e tutte le al. 
tre &flezioni suindicate senza far la. 
li è gagionare i) più lieve dolore, 
le tace operate dii lui passonò 


quindi far hso delle più strette cal 
sature senze, provare il minimo in: 
conveniente. 


Il profes re SIEGEL è mux,ito di 
* cinque e più mila. attestazioni della 

Liga Robiltà; dei principati medici 
e dei collegi di Praricia; di Germania, 
d'Italia (e ella Svizzera che gli fo: 
rono rilasciati parecchi anni dupu 
le tompiute guarigioni. 

Essendo un’arte tutta propria e 
Împarata da suo paflte, lo SIEGEL 
avverte il pubblicò di non confon- 
pata il suo metodo e il ‘sto procests 
eralorto con quella dî qualsiasi al: 


tro callistà. 
Te Lig ehe desiderano valersi 
dell a Sonò pregate d’indi- 


fizzarsi, via Barbaronx, n. 29, primo 

piano, dalle 9 ant. alle 4 pom. 
“Alla domanda il sig. 

teca anche a, domicilio. 


SIEGEL si 


UA LEI) 


altra me ae di 
bang ET pito zersin e 
n sil M peso een 
e von ‘corso Pata giurne ‘è con ga- 
fandia' © pronta (ed esatta eseenzione 
obblizazioni, losti gio, re- 
piicti di Stato, maglia, ed altri 
lotti di lotteria sar iomi 
annungiati suei fogli Buble. lego 
Me | gu tutto jo DIARIO | li cou= 


meletdriz zen svn 


‘ CRINOLINE 


IM Sn Ci Hi THOMSON 


(\Tabbricunti brevettati 
Londra, Varigi è NewYork 


ui dirai dì sottana, che per.) 
tte SUA , lernia e durabi- 
acco 


inanda da per sè, ed è 

a BPigerna menta referita ed a- 

ANltata in È Rupe ed America, è ri 

Losamenia annunciata al P ubblico 

i Italia, L signori grossisti e delta- 

gia jantì ssrapio la lista dei prezzi coi 

isegui delle vario forme indirizzan- 
doti al sottoscritto. 

gni sfilana Porta il nome dei detti 


ki; dricsnti, col loro, contrassegno di 


Brevetto annesso. 


-Deposi 


Ha N 


© Mendgderson, 


esi Low 
nemerio: 


hi ge ' 


4 
Reg LETTI ERRO 
renaiciati alla po: 
novesa.conpaglia | 
riccio a doppio ala | 
stico, rimborati, di! 


90 di \arghiazine è Idi lunghezza 


san 
ti 


L.5 
stà VOsA via Lagrange, 2, 


GOTTAEREUMATISMI 
Venti ela PPT paterni rav 
Ta greta sopra ‘tuti ( rimedi tipe | 
i Commissionario înPo- 


i combo questo due affezioni. 
a n 
tino D.. Moto, [via déll’Ospedale, n... 


Vendesi în da' Bonzani, «da De- 
op e sLertora, De Negri; 
ano , Zanewi, caghi ; e presso le 


i farmacio d principgi frmepie Salle 


To RADON. 
tut A Ùy alùtè! preparazioni di Ce- 
cooto ammalati cura: 2]l"9- 
8 doi sîfilitici di Parigi, ento 


cuarig dra 
Li nt Docce costa 5 fr. ed è con 


VI relazi 


lt fin "di Fiaticia 


Ao: D. po: 
incipiati ‘fammncie dl 


(engelures), Cre- 


patire (crevas 


Ttilim. 


colla pomata infallibile della far 
macia dì di, iP. PARISS, 28 
ia nParigi., Prezzo. L. 350, 


‘Vendita a Tor Bonzavi, Depans: 
no, dorsi 3 m 
Vizza, Risa P 


ni acca, I 
Rei ; 
it na DI Rca 


ygonacale per'Italin presso 


a 
N. | TRS Raibetta — GENOVA 
no presse ogni rispettabile 


. apronti PENTA dal | 


piazza Bonelli, casa Calosso ‘Alîrancara,, 


one approvativa | 

tradotta’ | 
lese,” tedesco’ e 'spi. 
mite comniiszionario a 
du Vendonsi in id 
(1) 


artt perfettamente in-24-ore 


vaNogre, pubblicazioni. della Tipogralia BARDERA iu Firenze 


RICORDI DI ROMA 


ner PELIPPO PERFETTI 


Un opuscolo. — Una lira. 


LA CENTRALIZZAZIONE 
I DECRETI D'OTTOBRE E LE LEGGI AMMINISTRATIVE 


Studio di.G. B. GIORGINI.. — Un opuscolo: + ‘Una? lira: 


Si manderà franco a chi rimetterà l'importo in francobolli, 


n arr rana 


Pubblicazioni delPUNIONE PIMOARAE!CO EDITRICI, Torino, 


{L MEDIATORE 


GIORNALE SETTIMANALE è 
» POLITICO, RELIGIOSO, SCIENTIF.CO, LETTERARIO 


diretto dal: Professore 


CARLO PASSAGLIA 
Si pubblicano a ilispense di due fogli di stampa in-8* grande ogni sabbato. 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre Trimestre 
Torino a domicilio e Regno d'Italia. 


Li ll 6- 
Rega (froptiera), Francia e Svizzera 3 #25 14 "Sh 
Austria, inghilterra cd Egitto. »30. 16 3 Sì 
Germania \ : ; 4 4 > 92 17 i Li 
R ìgio Spagna: e Portogallo peatsilah uirioa USS PE: 
America e Paesi Bassi . si . b nd 22 11 50 


Ogni fascicalo Hd cent. BO. 


PERIODICO. MENSI LE 


‘POLITICO; SCIENTIFICO, LETTERARIO 


Î COMPILATO 

Ì DAI PRINCIPALI SCRITTORI ITALI AMI 

Si pubblita a fiscicoli di 40 fogli di stampa in-8” graride! 

AYYO DECIMO — 4862, 

| CONDIZIONI, D' ABSUGIAMIONE Anno Semestre Trimestre 

| Torino |, n, Par Li. 13 1 

} Proviici* Hah Re s , p » 14 750 
Roma, Frazicia (a Svizzera na è » 90 6 SI 
Ihghi terra N È 4 è 32 17 10 — 

Sidti Austriati e Velteto ”. » 36 -19 11 

| Germwia, Turdhia, viag Belgio, Spagna, Porto= 

| gallo cd America + » 0 22 12 


Ogni fasc inelo. sparato L; 3. 
Le associazioni ai suddetti due giornali si ricevono: 


Per tutto .il REGNO D ITAL IÀ dalla Sucietà l'Unione Ti ografico Editrice 
Torinese, via Cirlo Alberto, n, 33, casa Pimba,e da lultii Sringipal libraî. 


lu ‘Torino è pure iucaricate delle associazioni il sig. Fed. Aug. Negro, 
pci Fonimissionaio | mo via della Prc Vie nd. 


or È pae î 


sASTIC 


du” e 


poso gesrale a ffenova. alla farmacia Bruzza. Parziali: 


a boccetta scen .istrazione. 


Per CAL a'g 1 
Bonzani, barbiè, Ceresole, via Barbatoux, è nelle pirtucipàli farmacie delle 


MALATTIE SEGRETE 


GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL 


va DI SALSAPARILLA' E DAI ‘'BOLI D'ARMENIA 


sor: (EE dd La EB ESS, È no 


Medico della Tacotrà itt pari: professore di U cdivina, di Parmacia e di Botanica, ex farmacisti 
degli Ospèdati di Parigi, anorato di varie medaglie € ricompense nazionali, ecci 
Ivano si rin 
ordinato dai più cele 

tivo per eccelle 
seprete le più inv qu 
Ncrofole, Witorzoli e tulle I per la gua rigione dei E 
sangue è degit amori, - Pallidt Coleri 

La cuna del Dottor CH. ALBERT, elevata alj' altezza dei progressi della scelenza, è del 
titto escrite del pertboti ché tnt *8ecb Pusò del mèteùrios poto cistosa;\facile*da' farei 
tanto ip segreto, quanto it viaggio, senza atrun distinbo per cdl ma ato, può seguirsi 
collo stesso successa in tutti i paesi, e sotto tutti i climi; la sua ‘sugeris vrità ud eficaea 
sono giustificate da ir@nt’aari di' un successo tion itlerrotwo'\ Vedere fo istruzioni ché 
si irovano presso i depositari.) 


CONSULTI E CURA PER CORRISPONDENZA. 
DEPOSITO generale a Parigi, rue Montorgieit, 19° 
E presso le migliori farmacie di-Prancia.e, dell’ Estero. 
A geco Ria eSRA ra READ No‘Do, a Forino; Napeti mes) Casa, vica BbglivoUries ti, 
Amionsi;. Torino, Hanzani, Papanis, Milano. sanetti smraghi-Ravizza, Riva Pata pato 
afigiiara scchi Novara, Cacela; Pirenze, Piéri; Livorno, e Pisa, ceca go a nalle ntinei. 
par farbecie ATralia 


p del Dr. Ch. 
mpditi cori 


Anumemr 
il sbopura-. | 
Mit 


l aio cet De; Ch. vi pesati Live ianmta 


| 


edi 
pri Btanchi a dei 


BISCUIT-MEYNET  Purganie gradevole a prendersi e di un effetto sicuto. -- Prètto 
y delia scatola per due purghe fr, +50. 
Guarigione radicale colla pelvere e i granelli di Merxer 


EMICRAMIE, NEYRALG! 


Prezzo della, scnthtà A de. 
de Lorette, È. 
Torino, da Renzami eda Depagis x Milone, da Djraghi-Ravizza, RivaPalantî, Zahetti: Gnora, 


Rrinmàà, Lartora, s nella principali Taftanzi nia dalle città d'alta, 


» albVaterianate di Chinir lo, specifico nelle malattie nervosa, 
-» Deposito a. Parigi, fargaci ia Ronk 


Li ATEMACIA DELLA LEG AZIONE? BRILANNICA © 
via Tornabuoni, «n: 4190, FIRENZE, 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA. 


Questa «Panche .da molto, tempo si adopera con risultati soddisfarentissimi 
rielle afferion di dev cala proutamiente la tosse, T'infianimazione degli or. 
gani polmonari, rarisce in pocbissimo tempo le infreddagioni più ostirate, 
facilita (lo spor impedisce lo sputo colorato è preserva! dalle malattia di | 
petto. le quali per, più sono conseguenza della irfreddagioni trascurate. 

Si vende all’ pata signori Farmat sti.’ Il deposito în Torino è presso 
Ri ,; av Misto PorziS o Livorno, presso: H. Duns, via' Grazide 
; % bssBoloppia tf di Porta Orieht la — Geuovà, presto Beuzza, 
za) Nuava «sò Mettoni, via Vettarmi> Modena, presso | 


via Ru lia Napa 
A. Wairaga, si 


Mosent SIOE cc 


cid duna 


MEDICINA DI FAMIGLIA", 
Na) urgativoedepuralivo del sangue, compensatore della 
slute, a base di Salsapariglia essenziale. — Fr. 3 


orimo, Depanis, 
città d'italia. 


Pgissonnière , 4 ;.aLiene, rue 
Agenta commissibnarto DI Momdo! vig'dell'Osp&iato, 5, Torino. Vendonsi: 


s0: Laxazzo:salioxano | via Toledo: 808.19 


SIR a e gegen da 


*% 


0 RNA O TRAI ALP: IE IONE SI A II AR E VALI Lg FP e RIE ESE E I enne 


Con. CUS ano 23 Feat | ROB LAFFECTEUR 


1881 si è sciolta }a società che si era I Hob pegetadite del dottor 
cohitàlta fra li signori Pietro Savio/tria- veausdaîi lecLeur, auf. purstoe na- 
tontd Fratino e Felice Bere, cnerato 9 getiuino dalla firma del dtt 
quest’ul'imo di regia privativa ih data Gitanidego de St-Gertaîs, guarisce na- 
8 Joglio 1851 per l'attivazione dei nuovi | dicalmente le affezioni cutanee, léscro- 
gazometri.da lui-ibventali.e si è ricasti- fol lé conse: 4 nze della ragni, ulcerì; 
Uilafra Ji seg Fratino e Bore suddetti, dall Veg sa  dll'rrimon dei 
è il sin iti aruse la S ME 
(Vo Le. n veneta ii. ITI umori. È hdottuto'négli spedati mili- 
nera); A L INPANZ, E tari del Belgio, di Francia è nelle 
Mgeranno le; domande 8. presso di, Bui, | ‘tisssie; ed'ammesso’ nella: nuova’ (ar- 
rimangono ‘depositati i programmi della macopeù austrizca. Questo #06 è 
ianto somoda, îruttuosa e leggiadra is- sopratatio raccomandate centro le 
titur'on® che si è già propagata con 8e- | malattie segrete gra Pi inveterate, ri 
nérale soddisfazione. in ‘Portona,, Novi, l'belli al copaive, a) snercurio ed al is 
Bro!la, Broni, Stradella, Vigevano, e staldduro di potassio. 
ittivand0si a Susa è per conte del, go: Agente commissionario ‘in Torino 
vere nella stazione ferroviaria di Fe- { p, Monpo, via dell' Ospedule, n; 5. 
lizanp. . Il vero Efob del Doyveni-Laffe 
0 ET IAT NRE RITI TT RTRT LI 
NUOVA INIEZIONE TO POLVERE |. etèur si verde ‘al prezzo di 10 e di 


C. CHARLEAD 


Ancona, Gi. Collamatini, Beluigi; PANY 
Gallesio; Bolo: nà, Verati; Brescia, Son- 
Chimico Farmacista di prima classe 
della Facol:ia di Parigi 


cini è Piloni, régott; Bergamo, LL. Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar* 

GURATIVA K_.PRESEBVATIVA 
NUOVA CURA E GUAREKGIBNK 


chesi Mirone; Cremona; Reraboli i; Fano 
[uti st. paB a Ai GONO 


Zambolini; Firenze, 4. Pieri ; igiazi 
BENT: È chonicna 


Murronì,; Intra, Lac cia; Boise 
tivani, a Anna gene CA Gordin ni, Tucenti, 

Con quésto felice perfezio mento 
(vera scoperta: recato alle iniezioni; 


Pietromani, Ulacco, èct.! Logi, Sper H 
Lucca, Colucci, Gemignani, Messina, 
è seguendo l’istrui;one che accom 


rona 8 into; Milario; Biraghi» NuvisA, 
Alemani” Riva-l'alazzi, Zanoni è Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti;> Napoli; 


Dagna ogni boccetta, si può guariref | Senès e pi di.ligetane; Novara; 
da sé in qualche giofno è Segreta | Caccia; Palermo kE {ti 6 Fiorio ; 
mente, senza lar uso dì nedicamentif | ‘Perugia, Vecchi; Sio Aa 
‘interni apant? disgustosi £ sy Lit i a dOlti! gt vo (rn 
ericolosi. L'iniezione Charieau è Solinas; Savona, Albenga; Taio ‘Bon 
lin estratto solto forma di polweref |ezini; Depantis, Barbid, ‘è’ né'le peri 
che siaggiunge per piccole misuref | farmacie di tutto Te civ d'Ital 


nell'acqua di una siringa. 
Dopasito generale a Parigi, 


Farmacia, 9, rue depeletier. 
Ogni boccesta porta l'impeonto del si 


COLLA LIQUIDA puma RCA 


‘SO RT RE on 8 sal —__—_— ——-—_ 1 


lare.) legno LAV ppc î prieg 

i G Charte fi A 
seg Borgo Paragon. Period |.il petra. da Mi Ept essa sl 
agitano, rasi Bi ope Tong 0 el VOI Pri: 


Genova, Bragz: , Ler Î 
ini i-modare. - Dna dei asia” to” 70 è 
2. 1/80. — De el Lina tia D. 


‘q00la; e in tutse je.prineipali farmacie. i Ninano. Hi Nea. RA! n 


per î corpi ‘più stremati mediante la deliziosa farina di sa ute, Chiamata 


LA REVALENTA ‘ARABICA 


è DU BARRY DI LONDRA. —. 


frezzo, vale per le cartive digestioni (dispepsia), gastriti, gastra!gie, enier fw compamoni abi 
mati, emorroidi, giandole, venti, gonflamenti e flatopsità, ed agni malattia tegiiol, bart {0850, 
ì catarrì, gli asmi, le tisi,.Le acidità ed i dolori, le dissentente, Pera, 0 Ri ridare, le 


palpitazioni, emieranie, le affezioni biliare 'è nervore, quelle. dai fe wY anioni delle ren!, 
della vesticai l'isterisinò, ‘e nevralgie,.lè infiammazioni. di giorno i crolole, le eruzioni ti 
tante, l'idropisia; i.renmatismi, la }otta, | mali di caora e vomi velo LUI] 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchi, le' consunizioni, soi abrabued muscoli, te i 
zioni nervose, l'intonnia, lx perdita della memoria, ì mali di sesta, i dp gta pone toda pietora, 
l'obesità, le congestioni carèbratt, la idee.e gli O ri 4risti, il.diferto.di 0 rimedio 
contténe una quantità di principli naitit ‘elementi riparatori al ara Reti sd ai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro allmento, ‘e quindi sosuene megliò le forte nane è moralt; 
ristabilisce in poco: tempo 16 teus della; diseuiona.o ent sor, pa i 00 LA È conti 
li stomachi apro: ipiùaffievoliti. Dessa ELIS 
;:g DananinT lautam o preferibile al latte ed'al siste: a dette famiai 
. Ecco un breve estratto ‘di’ 838,4 Fusti petjetté : 


N. osi, il duca di Pluskow, maresclalio dì AT] topa ue palmi Sea 3416, î1 


conie ri di Deties, pari d'inghiNerra, d'una ‘dis volta rene 
spasimi; crampi, nausee, dolori al petto ita, le frei TPigel "dari, " cpiebro 

metico Ure, di costipazioni. 6. nervosità. — N. 42,644, il fiottor medicò partner, d ì Mirto H dos 
gità, — N, 45,816, i dottor medico WuttéF, Èl Fav, di cotistitizione (tisi); fotte; amb. — N. 47,121, 
Madamigellà E. 'tasohs, d'anni YS, di dolori orribili di nervi, 1 Joni, isteria, ma) 
liîncontia, — N. 48,314, Madamigelta E. Yeomag, d'aupi 40, di ae n = Tar erron d'una 
irritabilità nervosa, — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni A; AI pi lgredone, 
di mal dì nervi, asina, totsè, fiati, spasimi e nausee, — N. 56 dal capitano Hallen, 
della ‘màrina reate; d'epi lesetà, — N. 56418,11 rev doti, Ml, ra pi, Spadini anala dige 
stione.e pomiti giornalieri. — N. 54,614, 11 barone dî Polentz, pet pilo ditang cite dr costipazione 
ostinata a dolori ai nervi, — N. 48,721, il barone Port pi di è, presgimeno 


terribili ‘di "più affini nelle ore digestive. dui NI 46, di 
una corsuntione polmonare, con tosse, vomito, pd ig C) sor di ray sani, co 


La Casa BARRY DU BARRY. ti it Da eni-street a. Le ndrai Liar gi d' An 
teville,.a Parigi; presso il dà EBRERO, Nan si 

a Torino; presso il sig. CESA Ret n ;1-A0 conìra sua, ui 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO,- Sit apici 

il sig. LORENZO ° refint: formacistà è droglivere, a dia 


Prezzi DELLA Revale LE dr: Sp iù lega 
in scatole di siagno stampate col pù) E ame eT geo. 
ì senza rado non postano” lgs | 
dici ia {o bratta % : x ticaenvo del po suse uo 
. î ib: ; 2: Sin fin 4 + #48 
»- an ri . di lid: * 3 
: dino: ds pi, Miilb. 10 I 6 


> <I negozianti all'ingroso si coni Fai serivore ‘allà Casa di Londra, 
anco; por ‘avere qu gout' itbp seg > articolo , il consumo de) quale rin Matia” 3 di 
’annae di ans fortune «ui' importatori, | 


} 
ugilion: ali 


® . N i nere pan È 
Profumeria Medico-Igienica 
di 3. P:LAROZE Ghimico- Farmacista della Scuolà superiore di Parisi 
PHODOTTI per attibare le funzioni e conservare Ja anche 19 della pelle 
L'acqua Lencodermine per la toeletta del viso, co la erndità di 
gerle acque, visifica i pori dela pelle di cur attivà ‘le funzinisiellicage. contro labbro: 


zimenlo del sofe, essà dissipa i bitorzoli, le copparose, le serpigiai ed il Pensieri de 
tssoîò. Prezzo fr. 575 Va boccetta, sig dtt 


LUI Cold Cream imbiinca od ammorbidisee la pelle, conserva.alls ‘ci 
la Bya Prescherzs Nd ‘stà Incidezza, previene le rogho: e ie»conseguenze deli uso del 
belleui: Prezzo fr. 2 il vasò; 


II Sapone lenitivo medicinale e la. Crema delîo stesso s4pone, appro. 

pristi all'liso Uélta toeletta, prevengono le.ragadi e le crepalute delle mapi, pon irrì 

tano mai la pelle, l'alcali essegdovi neutralizzato: si, mandorla amara edai mille fori, 

i(— Prezzo del Sapone fr. 4.75. della Crema fr, 2 50.. 

| Toso uesti prodotti sono venduti sotto la doppia Ha firmo e del sno* 
To i pi; ha DAR 4 che conviene esigere. — Vanta alt ingro e b petizione, rue 4“ 

—- Pontaine Mnlibre, n. 59 bis, Parigi —. peer le in Perinn pio ta qrrond 


dell'op vedale, n. 5. — Ven rage a Ben 
sala anetti, "mal nale, A pira lat 


1274 îtilazo,' Zanetti, corso Vitiorio | 
Nlogna Pera et = nt | 


2 


ue — Rologna, vesti — Modena, farm.‘ £ Geminitho 
Serravalle 


|. Tipografia dell’ Opintone diretta da ;0,vCarbage.: «. 


Bsalute porfotta sensa ami dicina, iò purgasione, nè spess . 


Questo deliziose alimento riparatore fa economizgare In .rimedii cinquante volte Sì van 


